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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 554 deMa raecolta uf)!ciale delle ispgi e dei deere#
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto i•novembre 1914,
n. 1285, col quale l'Amministrazioné delle ferrovie dello
Stato fu autorizzata ad applicare al di 14 del limite di
quattro niesi previsto dall'ultimo capoverso dell'arti-
colo 14 della legge 23 luglio 1914, n. 748, ed in modo

graduato, i provvedimenti di tarifa degli articoli 18,
14 e 15 della legge stessa che non avessero avuto et-
fetto entro il periodo di tempo anzidetto, ed a limi-
tare l'aumento dei prezzi dei biglietti di andata e ri-
I;orno per viaggi sulle linee ad eseroisio economioo o

servite da tarife locali o vicinali in modo che la per-
eentuale dell'aumento stesso non risultasse superiore a
quella dei corrispondenti biglietti di andata e ritorno
ordinarl.

Ordinfamo ohe la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufflaiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Amarox.

Visto, is guardastglix: sacom.

Il numero 488 della raccolta ujjiefale deNe leggi e dei decreti
del Regno dontions B seguente decreto:

TDMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

IÆogotenento Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath tella Nazione
RE D'ITALIA

la virtil dell'autorità a Noi delegata :

Considerata la opportunità di stabilire, per tutti i
servizi del Ministero per l'agricoltura, norme uniformi

circa la concessione e la miûnra delle indennità di tra•
mutamento, di ispezioni e di missioni;
Sentito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro segretarlò di Stato per

l'agricoltura ;
Abbiamo dearetato e dearetlamo:

Art. i.

Agli impiegati, agli insegnanti ed agli agenti subal-
terni dipendenti dal Ministero per l'agricoltura, sia di
ruolo che straordinari ed avventizi, traslocati con re.
golari ordini ministeriali da una ad altra località, sono
liquidate le competense stabilite dal R. deoreto ld ino-
Tembre 1870, n. 3150 (serie 2.) e dall'art. i-del.·R.ade-
creto 23 maggio 1907, n. 428 ;

Art. 2.
.

Qualora gli impiegati, gli insegnanti o gli agenti
subalterni e le rispettive famiglie si trovino in lácalità
diversa dalla antioa e dalla nuova residenza,- si- do-
vranno liquidáre le indennità per il perooriÏo più bfeve
dalla località di attuale temporanea dimára alla nuova
destinazione.

Art. 3.

Le ispeëioni e le missioni, ad eccezione di queRe
che rientrano nell'andamento ordinario del servizio,
devono essere ordinate di volta in volta dal ministro.

Art. 4.

Per le ispezioni e missioni compiute da impiegatij
da agenti subalterni dell'Amministrazionë dell'ÊgË ölf
tura sono corrisposti i seguenti rimborsi di spese e le
seguenti indennità :

a) rimborso (con le norme stabilite dal R. de-
creto 23 maggio 1907, n. 428), della spesa di viaggio
in prima classe sulle ferrovie, sulle automobül é su
altri veicoli a trazione meccanica e sui piròsoaff agli
impiegati di ruolo straordinari ed avventizi forniti
dello stipendio di L. 6000 o piil ed ai funzionari aventi
grado o funzioni di ispettore centrale; rimborso·deHa
8pesa in seconda olasse agli altri impiegatl, e di terza
olasse agli agenti subalterni di ruolo, straordinaa ed
avventizi.
Quando non esistano ribassi di tarife per le ferro-

vie, le automobili, gli altri veicoli a trazione mecca-
nica e i piroscafi,

_

si rimborseranno i biglietti di ta-
riñá ordinaria sulla base del -minimo costo.
In aggiunta alle spese per ferrovie, piroscaû; aútor

mobili ed altri veicoli a trazione mecoanica, sarå .cor-
risposto ai funzionari l'aumento di un declino di ldette
SpeBS:

b) Indennità chilometrica di L. 0,30 per le per-
correnze sulle vie ordinarie agli impiegati e agli agääti
subalterni, sia di ruolo che straordinari ed avventizi;

c) diaria di L. 10 per gli impiegati sia di ßzolò
che straordinari ed avventizi con lostipendiointeri,ore
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a L. 4000 annue; di L. 12 per gli impiegati con sti-
pendio da L. 4000 a meno di L.6000; di L. 15per gli
impiegati con stipendio da L. 6000 a meno di L 8000,
e di L. 18 per gli impiegati con stipendio da L. 8000
in su; diaria di L. 7 per gli agenti subalterni, di ruolo
ed avventizi.

Art. 5.

Per i viaggi del ministro e del sottosegretario di
Stato si rimborseranno le spese di ogni genere effet-
tivamente eseguite.

Art. 6.

Gli impiegati dei Gabinetti quando accompagnino il
ministro o il sottosegretario di Stato avranno diritto
di viaggiare in prima classe e la diaria ad essi spet-
tante non sarà inferiore a L. 15.
I commessi ed usoieri che accompagnino in viaggio

il ministro o il sottosegretario di Stato potranno anche
viaggiare in prima classe qualora le esigenze di ser-
Tizio lo richiedano, e avranno diritto alla diaria di
L. 10.

Art. 7.

Agli insegnanti delle scuole superiori di agricoltura,
ai direttori delle stazioni agrarie, come pure agli in-
segnanti delle scuole e degli Istituti superiori dipen
denti dal Ministero dell'istruzione pubblica ovvero dal
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro è

corrisposto in caso di missione il rimborso delle spese
di viaggio in prima classe, l'indennità chilometrica
come alla lettera b) dell' articolo 4 e una diaria di

L. 18.
Agli insegnanti delle altre scuole dipendenti dal

Ministero di agricoltura ed agli insegnanti in scuole
ed Istituti non di grado superiore dipendenti dal Mi-
Bi8terO dell'istruzione pubblica, ovvero dal Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro è corrisposto
il rimborso delle spese di viaggio in prima classe, la
indennità chilometrica come sopra e una diaria di

L. 15.
Gli assistenti in scuole ed Istituti di qualsiasi grado

dipendenti dal Ministero di agricoltura o da quelli
dell'istruzione pubblica e dell'industria, commercio e

lavoro avranno il trattamento in base all'art. 4.

Art. 8.

Le indemnità al personale del R. corpo delle miniere
saranno liquidate secondo quanto è disposto della

legge 5 luglio 1908, n. 408, e dai RR. decreti 20 di-

eembre 1908, n. 828, 29 luglio 1909, n. 605 e 19 mag-

gio 1910, n. 293, e dal decreto Luogotenenziale 14 di-
eembre 1916, n. 1872.
Nulla è innovato oirca le speciali disposizioni conte-

nute nel regolamento generale per il demanio fore-
stale di Stato approvato col R. decreto 19 febbraio

1911, n. 188.

Art. 9.

Per le missioni aŒdate ad impiegati dipendenti da
altri Ministeri, come pure a quelli di Provinole, Co-
muni, Opere pie, Camere di commercio e industria ed

altre Amministrazioni pubbliche le diarie saranno sta-

bilite in relazione agli stipendi annui assegnati agli
impiegati stessi secondo quanto à disposto nell'art. 4.

Art. 10.

Per le missioni amdate ad estranei alle pubbliche
Amministrazioni sarà corrisposto il rimborso delle spese
di viaggio in prima classe con l'aumento di 1/10 sulla
base del minimo costo, l'indennità chilometrica come
alla lettera b) dell'art. 4 e la diaria di L. 16.

Art. 11.

Le diarie di cui agli articoli precedenti decorrono
dal giorno in cui si inizia H viaggio inerente alla mie
sione sino al giorno in cui termina il viaggio di ri-
torno.
Per le ispezioni e le missioni di durata superiore

ad un mese la diaria sarà corrisposta nella misura di

2(3 di quella ordinaria per il periodo eccedente detto
limite salvo disposizione Ministeriale da prendere con
decreto motivato da registrare alla Corte dei conti.
La diaria si calcola solo a metà quando il ritorno

avvenga nello stesso giorno della partenza ovvero

quando si tra,tti di ispezioni o missioni nel luogo di
residenza.

Art. 12.
.

Le spese e le indennità per le missioni all'estero
saranno liquidate col trattamento che, volta per volta,
sarà fissato dal ministro all'atto del conferimento del-

l'incarico.

Art. 18.

Nelle ispezioni e missioni nelle quali concorrono cir-
costanze speciali di luogo o di tempo o di persona
ovvero di oggetto della missione potra essere aumen-

tata la misura deBa diaria e potrà essere concessa

la facoltà di viaggiare in classe superiore.
Tali disposizioni dovranno essere adottate con de-

creto motivato firmato dal ministro e registrato alla
Corte dei conti.

Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore il f* luglio 190
e si applicherà indistintamente per tutti i servizi con
la spesa a carico del bilancio del Ministero per l'agr,-
coltura.

Art. 15.

2 abrogata qualunque altra norma contenuta in pre-
cedenti decreti e regolamenti che sia contraria a quelle
stabilite col presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - RAINERI.

Visto, Il guardasigim: SAccxx.

Il numero 528 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671:
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë data facoltà al ministro della marina di procedere
alla nomina ad ufficiali inferiori macóhinisti ai com-
plemento, con o senza concorso, dei macchinistimer-
oantili patentati, i quali abbiano prestato nella Regia
marina un periodq di.servizio effettivo militare non

inferiore a tre mesi col grado almeno di sott'umciale.
Le norme degli eventuali concorsi saranno getabilite

dal bando ministeriale che li indirà.

Art. 2.

I macchinisti mercantili di cui al precedente articolo
possono essere nominati, previo accertamento della
lòro idoneità fisica e morale, dei titoli professionali e

delle condizioni di servizio :
a) capitani macobinisti di complemento, se con-

tino almeno otto anni di servizio di macchina en pi-
roscafi, dei quali tre prestati in qualità di direttore
di macchina su pirosoati nazionali il cui apparato mo-
tore abbia la forza di almeno 1000 cavalli indicati;

b) tenenti macchinisti di complemento, se con-

tino almeno tro anni di servizio di macchina su piro-
scaff : un anno di tale servizio deve essere stato pre-
stato in qualità di direttore di macchina su piroscaft
nazionali il cui apparato motore abbia la forza di al-
meno 1000 cavalli indicati;

c) sottotenenti macchinisti di complemento, se

contino almeno tre anni di servizio di macchina su pi-
roscafi nazionali il cui apparato motore abbia la forza
di almeno 1000 cavalli indicati.

Art. 3.

A parimenti data facoltà al ministro della marina di
procedere, con o senza concorso, alla nomina a sot-
totenente macchinista di complemento dei sott'afficiali
in conge o illimitato o a riposo delle categoriè mao-

chinis# e meccanici del corpo R. equipaggi che siano
stati congedati dopo otto anni almeno di servizio ef-
fettivo, o che, col periodo di richiamo compiuto du-
rante l'attuale guerra, abbiano completato gli otto anni
suddetti. I sott'umciali meccanici dovranno però essere
patentati macchinisti.

Art. 4.

In tempo di guerra gli ufficiali macchinisti di com-
plemento della ,R. marina sono obbligati a prestare
servizio per ¾tta la durata della guerra stessa e non

possono, per qualsivoglia titolo, godere di alcuna esen-
zione a tale riguardo.
Il ministro, della marina ha però facoltà di non

chiamarli in eervizio o di chiamarli a perlodi.
Art. 5.

Per gli aspiranti alla nombia ad ufficiale di comple-
mento, che avessero appartenuto ai ruoli attivi del
corpo R. equipaggi, saranno computati ai rispettivi
titoli previsti dall'art. 2 del Nostro decreto 6 aprile
1916, n. 393, e dall'art. 2 del presente decreto i periodi
di servizio di coperta o di macchina prestati da sot-
t'umoiale sul R. .naviglio.

Art. 6.

Qualora un aspirante alla nomina ad umeialà"di
complemento abbia prestato servizio col grado di sot-
t'umciale nei ruoli attivi del corpo R. equipaggi, il
ministro della marina gli assegnera quel grado di ut-
fleiale che piti si approssima al grado militare rag-
giunto in servizio attivo da coloro che furono suoi

pari grado di pari anzianità, semprechè per tal grado .

egli possieda i requisiti richiesti dalle vigenti dislio-
sizioni.

Art. 7.

La permanenza degli umoiali di tutti i corpi della
R. marina nei ruoli degli ufficiali di complemento ò
limitata all'etA di anni 55 per tutti i gradi: all'uscita
da tali ruoli essi potranno a loro domanda, su con-

forme parere favorevole del Consiglio superiore di ma-
rina, costituito in Commissione di avanzamento, essere
inscritti nei ruoli della riserva navale.

Art. 8.

Gli umoiali della marina mercantile forniti di pa-
tente di capitano di lungo corso o di macchinista na-
vale in is, richiamati alle armi, saranno, in seguito a

loro domanda, inscritti rispettivamente nei ruoli degli
umciali di vascello di complemento o degli ußelali
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macchinisti di complemento con il grado che loro potra
spettare in base all'art. 2 del Nostro decreto 6 aprile
1916, n. 393, ed all'art. 2 del presente decreto, purchè,
avendo la prescritta idoneità fisica e morale, abbiano
compiuto un tirocinio della durata di tre mesi almeno
col grado di capo timoniere o capo meccanico, a bordo
di Regie navi ed abbiano superato, con esito favore-
Vole, una prova di idoneità sui programmi stabiliti
per gli aspiranti guardiamarina di complemento o sot-
totenenti macchinisti di complemento chiamati a se-

guire il corrispondente corso presso la R. Accademia
navale.

Art. 9.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione limitatamente alla durata della guerra
attuale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Û0RSI.

Visto, ÍS guardasigilli : BAcom.

ß numero 641 della roccolta uf)iciale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene B seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTA LIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il testo unico di leggi 22 marzo 1900, n. 195

ed il relativo regolamento 8 maggio 1904, n 368 ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Considerato che à necessario assicurare, mentre du-

rano le condizioni create dalla guerra, il funziona-
mento dei Consigli dei Consorzi di bonifica, senza
procedere a nuove elezioni le quali, per l'assenza di
molti elettori chiamati alle armi, non rispeechierebbero
la volonta effettiva del corpo elettorale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblioi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le elezioni per il rinnovamento parziale o totale dei

Consigli dei Consorzi di bonifica, sono sospesi fino a

due mesi dopo la pubblicazione della pace.
Durante lo stessò periodo il numero dei consiglieri

consorziali legalmente impediti per servizio militare
non deve essere computato in quello prescritto dalla
legge o dallo statuto per la validità delle adunanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - BONOMI.

Visto, 15 guardasigini: 8Acom.

Il numero MB della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonth della Naziona
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 agosto 1918,

n. 997 ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il. tesoro, di concerto con quello per l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 186-ter : « Compensi
ad impiegati, 'scrivani e basso personale, nonchè a

persone estranee all'Amministrazione per il lavoro pre-
stato negli uffici istituiti per la censura telegrafica, ecc.>
dello stato di previsione del Ministero dell'interno per
l'esercizio ilnanziario 1916-917, ò aumentato di lire ot-
tantamila (L. 80.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛAROANo - ORIANDO.

Visto, R guardasigißi: SAcom
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B nunsero 6iß della raccolta uf)!efale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il sagtsente decreto >

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

Inento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

,il tesoro, di ooncerto oon quello per i trasporti marit
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La denominazione del capitolo n. 57-bis dello stato

di previsione del Ministero per i trasporti marittimi e
ferroviari pei• l'esercizio finanziario 1916-917 ò modi-
floata come segue: « Spese concernenti il trafico ma-
rittimo - Acquisto e noleggio di navi da trasporto -
Spese di esercizio », e lo stanziamento del capitolo
stesso è aumentato di lire centoquarantacinquemilioni
L. 145.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - Canoaxo - Anr.om.
Visto, a guardariging: Bacom.

E numero att dena mecous ugleiste done leggi e det dooreti
del Regno contiene 4 seguente decrofo:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e por voloath della Rasione
RE D'l'I ALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo dearetato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 05: « Spese per as-

sistenza e rimpatrio di equipaggi delle navi mercantili
affondate ecc. > dello stato di previsione del Ministero
per i trasporti marittimi e ferroviarl, per l'eseroisio
finanziario 1916-917, ò aumentato di lire centomila
(L. 100,000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,1sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohhinque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - CABOANO - ARIOWA.

Visto, D guardasigmi: sacom.

E numero 546 della raccolta sj)!ciale deHe Igggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TUMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per.Tolonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politfösi 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la Jegge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 6 marzo 1917, n. 1683, che partecipa
al ministro dell'interno la vacanza del collegio eletto-
rale di Milano VI;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano ' poi alcune li-
mitazioni di liberta individuale;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in ossi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato, e dearettamo:

Articolo unico.

La convocazione del collegio elettorale di Milano VI
è rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'ltalia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosarn - Onraxoo.

Visto,D guardas(ggg : Baccur.
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D numero 5H della raccolta uj}ietale deHe leggi e dei dooreti
del Regno contiene ß seguente decreta :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Le#o il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 21 marzo 1917, n. 1710, che partecipa
al ministro dell'interno la vacanza del collegio eletto-
rale di Vercelli, in provincia di Novara ;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercisio del diritto del voto ad
una parte oospiona di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
mitazioni di liberta individuale ;
Considerata la costante giurisprudenza parlamen-

tare in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

gli afari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decrefiamo:

Articolo unico.

La convocazione del collegio elettorale di Vercelli è
rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosnt: - Onraxoo.

Visto, Il guarglN : 81ccal.

Il numero 551 aena raceana ny):efais done saggi e dei deered
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

Viste le tarife e condizioni poi trasporti effettuati
sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 gennaio 1917,

n. 53, relativo a provvedimenti riguardanti limitazioni
ferroviarie e tarige viaggiatori;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
del tesoro, dell'agricoltura e dell'industria, commeralo
e lavoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni di cui al punto VIII dell'art. I del
deoreto Luogotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53, con-
cernenti il rilascio di biglietti di abbonamento ordinari
e di quelli a tariga locale n. 8 per percorrenze supe-
riori a 60 km

, sono estese a persone dipendenti da
amministrazioni che hanno carattere di pubblica uti-
lità, quali l'Istituto nazionale delle assicurazioni, la
Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni de-
gli operai sul lavoro, la Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, il Com-
missariato dell'emigrazione, i brefotrofi che hanno il
baliatico esterno per gli esposti, nonchð ai corrieri di
Gabinetto delle ambaseiate e legazioni, presso S. M. il
Re d'Italia, di Stati esteri i quali usino un trattamento
di reciprocanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÀRLOTTA - RAINERI -
CARCANO - Da Nava.

Visto, Il guardasigan: saccur.

Il numero 655 della raccolta ts/ficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene O seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

VITTORIO EMANUELE III In virth dell'autorità a Noi delegata;

gar grasta di Dio e per volonth della Nazione
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, e i decreþ

Luogotenenziali 2 agosto 1916, n. 926, e 16 gennaio
RE D'ITALIA 1917, n. 76 ;

In virtti dell'autorità a Nol delegata; Udito il Consiglio dei ministri;
Vista la legge 22 maggio 1015, n. 671, che conferi- Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

see al Goveno del Re poteri straordinari durante la nistri, di concerto coi ministri dell'inte no, delle co-

guerra; lonie, del tesoro, delle finanse, della guorra, della ma-
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rina, dell'agricoltura, dell'industdai commercio e lavoro
e dei trasporti marittimi e ferroviarl;
Abbiamo deoretato e decretiainó :
Il ministro della guerra è chiamato a far parte del

Comitato dei ministri di che all'art. 1° del decreto Luo-
gotenenziale 16 gennaio 1917, n. 70.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl f* aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bony.u - ORTANDO - ÛOLOSMO -

CARCANO - MEDA - ËORRONE -
Coast - Ramanz - Da Nava -
AnLorra.

Visto, N guardasigü¾: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deoreti:

N. 518

Deereto Luogotenenziale 18 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la
R. Università di'Genova è autorizzata ad accet-

tare il legato di L. 100.000 disposto dal fu com-
mendatore prof. Pietro Arata a favore di giovani
laureati della facoltà di medicina e chirurgia di

detta Università.

N. 524

Decreto Luogotenenstala 11 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, è approvato il nuovo statuto della
Oassa di risparmio di Gatteo.

N. 525

Deereto Luogotenenziale 16 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, vengono im-
poste le zone di servità militari alle proprietà fon-
diarie adiacenti alla polveriera Pezzino Basso a

Spezia.

N. 549

Decreto Luogotenenzlale 22 marzo 1917, col quale, sulla
proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti, di concerto col ministro del tesoro, il com-
mondator Raffaello De Notaristefani, procuratore
generale presso la Corte d'appello di Cagliari,
dommissario del;Governo presso la Commissione

delle prede, à collocato fuori del ruolg oi•ganioo
per motivi di servizio dal 22 marzo 1917, ýer un
periodo di tempo non superiore a sei mesi dopo
la pubblicazione della pace.

Relazione di 8. B. fi ministro segregario di Biago per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.M. il Re, in udiensa
del 4 marzo 1917, sul decreto che proroga ,

i po-
teri del Regio commissario straordinario di Gen-
zano (Potenza).

ALTEZZA 1
Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale,

l'unito schema di decreto ahe proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Genzano, stante l'assenza di un oònsiderevole na-
mero di elettori richiamati in servizio militare che non consente
di procedere ancora alla ricostituzione di quella rappresentanza.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMÄNUELE III

per grqala di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato

per gli affarl dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 6 settembre 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gen-
zano, in provinola di Potenza, ed i successivi Nostri
decreti 21 dicembre 1915, 12 marzo, 22 giugno, 14 set-
tembre e 3 dicembre 1910, con cui ¾nne prorogato
rispettivamente di tre mesi il tei•mine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinaiale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
fl termine per la ricostituzione del Consiglig comu•·

nale di Genzano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente a incaricato della eseonzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Onuxno

Relazione di & E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 418. I. il Bo, in udiensa del
4 marzo i917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinariodi Gioia del Colle
(Bari).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza l&ale
l'unito schema di dooreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. commissario di Gioia del Colle, stante l'assenza per servizio mi-
litare di un gran numero di elettori, che, non consente ancora di
procedere alla ricostituzione di µella rappresentansa elettiva.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi dele gata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti il R. decreto in data 23 febbraio f 915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Gioia del Colle,
in provincia di Bari, il R. deoreto 23 maggio 1915, ed
i Nostri deoreti 6 settembre, 5 dicembre 1915, 27 feb-
braio, 18 maggio, 3 settembre e 26 novembre 1916, con
cui venne rispettivamente prorogato di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-
desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Gioia del Colle à prorogato di tre mesL
Il ministro proponente è inoaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Paularo à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto. .

Dato a Roma, addi 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

Relazione di 8 N il ministro segregario di diato per
gli affari dell'interno, a S. A, R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di 8. M. 11 Ro,
in udienza del 4 marzo £917, sul decreio che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Vittorio (Treviso).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta ûrma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto ohe proroga di tre mesiipoteridel Regio
commissario di Vittorio, non potendosi ancora procedere alla rico-
stituzione della rappresentanza elettiva, stante l'assenza per ser-
vizio militare di un gran numero di elettori.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Relastone di B. B. il ministro segretario di Blato per
gN affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udiensa del 4 marzo (917, asi deoreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Paularo (Udine).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sohema di deoreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. commissario di Paularo, persistendo la impossibilità di proce-
dere alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza, a causa del-
l'assenza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volonth della Basione
RB D'ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ininistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 25 novembre 1915,

con cui VORRO 6oiolto •il Consiglio comunale di Pan-

laro, in provincia di Udine, ed i Nostri successivi de-
creti in data ð marso, 6 giugno, 7 settembre 1916, coi
quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziens
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 21 agosto 1916, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Vittorio,
in provincia di Treviso, ed il successivo Nostro decreto
30 novembre 1916, con cui venne prorogato di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vittorio ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
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Ministero dell'industria, commercio e lavoro

(UfBelo della proprietà intellettuale)

ELENCO n. 1 delle privative per disegni e modelli di fabbrica registrate nell'anno 1917.

Numero
DATA Numero del registro del

TITOLARE TITOLO
del denosito attestati registro

generale

12 febbreio 1916 Perego Arturo, a Milano Perfezionamenti nei condensatori volume 26 a. 47 2014
,

14 luglio > 8tracea Imelde, a Genova Distintivo simbolioo patriottioo > > 48 2086

25 agosto > Campagnoli Italo, a Napoli Pipa da famo rappresentante una testa > > 49 2837

9 ottobre > Calderoni Fratelli (Ditta), aMilano coperohietto per spolette « Modello 1906 a > > 50 2640

28 id, > Panoaldi Augusto di FHippo, a Bo• Colletto militare » » 51 2641
logna

12 id. > Bertolotti Vincenzo, a Torino Scatola - sopporto per oggetti ft•agili, ed in > > 52 2645
particolare per penne stilograûohe, o
simili

27 id. > Merenda Gabriele, a Napoli Calamaio - ferma carte rafBgurante una ra. » » 53 2643
nocohia

24 id. » Calderoni Pratelli (Ditta), aMilano Coperchietto per spolette di granata > > 54 - 2645

25 novembre > Miiller & Vanoher - Sociét6 "Ano- Appareil destin6 a être mis en connexion > > 55 2647

nyme, a Bienne (Svizzera) avec l'organe de déolenohement à pous-
soir de l'obturateur d'un objaotif photo-
graphique pour en op6rer automatique-
ment le déclenohement (Rivendicazione
di priorità da14 settembre 1916-Svissera)

14 dioembre > Clipper Belt Laoer Company, a Carta di sostegno per ganoi di collegamento > > 56 2640 '

Grand Rapide, Mich. (S. U. di
America)

6 geansio 1917 DelP0rto Claudio, a Milano Voltametro elettrolizzatore » » 57 2651

13 id. » Joly Pierre e Bousson Firmin, a Appareil pour le chaufage de liquides » » 58 2658

Parigi

13 id. » Gli stessi Lampe å vapeurs de mercure » » 50 2653

e

2 febbraio > Tapparelli Mario, a Milano Blocco o mattonella in carboni fossili, ligniti > > 60 2058
e oombustibili in genere

Roma, 16 marzo 1917. II direttore : E. VENEZIAN.
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MINIS T ERO
uml.R POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di ja eF categoria.

Con dooreto Ministeriale del 5 novembre 1916:

A segretari a L. 4400 dal 16 ottonre 1916 per aumento sessen-

nale :
Saoohi Pietro - Vesin Angelo Giuseppe.
Leone Oscar, umoiale postale telegranco a L. 1800, dal 1° ottobre

1916.
De Faloo Giovanni, mecoanico a L. 3520, dal 16 ottobre 1916, per

aumento sessenanale.

Con deareto Ministeriale del 16 novembre 1916:

Pelgdas cav. ing. Giuseppe, primo segretario a L. 4500, dal 16 mar.
zo 1916.

Albanese oav. Cesare, id. a L. 4500, dal 16 giugno 1916.

Con deareto Ministeriale del 7 dicembre 191ô :

Capi divisione a L. 7000, dal 1 dicembre 1916:

8ilya cav. ut. Broole - Della Croce car. ut. Giovanni -• Marlani
cav. ut. Guide - Perilli ing. cav. ug. Guglielmo.

Bottalla Franoesoo, segretario a L. 3500, dal 1° novenbre 1916.
Capi d'umcio a L. 3800, dal I novembre 1916 :
Pietramarchi Lorenzo - Zattara cav. Giuseppe Vittorio.
Primi umciali a L. 3600, dal l novembre 1916 :

Nola Rafaele - Giannini Ernesto - Lizioli Arnaldo - Romerio
Guglielmo - Malagamba Cristoforo.

Priki uŒoiali a L. 3300, pal I novembre 1916:
Buonanni Giuseppe - Vegezzi Ettore - Pellegrini Carlo - Mosca

Anacleto - Casale Francesco - Gamberini Giulio - Zanolli
Attilio - Del Monte Dionigio - Centurelli Federioo - Rosso
Ferdinando - Ballerio Giovanni.

Primi uŒciali a L 3000, dal 16 novembre 1910:
Ciarli Tito - Lippi Paolo.
Umoiali postali telegrafici a L. 2700, dal lo novembre 1916:

Morelli Paolo - Cappiello Giuseppe - Magioncalda Carlo - Silipo
rag. Antonio.

Umciali postali telegraflei a L. 2400, dal 1 novembre 1916:
De Brun Attilio - Gonzaga Paolo - Vassura Andrea - Ascione

Gennaro - Gianfranceschi Pietro - Manoini Antonio fu Ma-
riano - Toni Cesare - Bonadonna dott. Michele - Nicosia
Corradino - Rocca Luigi.

Casamassima Antonio, uffleiale telegrafico a L.) 3600 dal 1° no-
• vembre 1916.

bito Pasquale - Marahiano Luolano - Lucehetti Amedeo -
Marella Guido - Bernardi Giuseppe - Santuooi Umberto -
Negri Giuseppe.

Pinton Giuseppe - Belgrano Giuseppe - De Bellis Emanuele -
Ambrosini Carlo - Dondi Alessandro - Vernieri Nicola -
Maggio Attilio - Riso Amedeo - Duee Luigi - Visoggio Giu-
seppe - Praolini Giuseppe - De Socio Domenico - Antonucci
Teodoro - Ricoobono Michele - Crooohi Renato - Quaranta
Franeesco - Galardi Alessio - Della Croce Azeglio - Proia
Umberto - Moselli Nicola.

Mauro Agnese, ausiliaria a L. 1950, dal 1 novembre 1916.
Uffleiali d'ordine a L. 2450, dal 25 novembre 1916:

Goldoni Calisto - De Rossi Ulderico.
Franceschi Goffredo, uficiale d' ordine a L. 2200, dal 4 novem-

bre 191ô.
Ufneiali d'ordine a L. 1950, dal 1* novembre 1916:

Ambrosi Luigi - Strano Sante.
UfRciali d'ordine a L. 2150, dal i novembre 1916:

Galiberti Alfredo - Nacolarone Alfonso - Franco Filippo - or-
tenzi Camillo - Spataro Vincenzo. - Pia Emilio - Buongio-
vanni Ernesto - Preti Elviro - Battistoli Augusto - Votrano
Pietro - Leporace Oreste - Minoli Carlo.

Meooanioi a L. 2300 dal 1° novembre 1916:
Proferisce Giuseppe - Carabelli Francesco - Garavoglia Umberto.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

&narrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Malventi Gaetano fu Giovaoehino ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 452 mod. 1 C. D. statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, sueoursale di Pisa, in data 20 marzo 1917, in ee-

guito alla presentazione di due cartelle della rendita complessiva
L. 35 cons. 3,50 0¡O oon decorrenza dal 1° gennaio 1917.
Al termini dell'art. 230 del vigente regolamento enl Debito

pubblico, si diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuse opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Malventi Gaetano fu Giovacchino i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione,senza obbligodirestituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 31 marzo 1917.

Il direttore genergie
GARBAZZI.

Miraglia Carlo, primo uŒciale telegraûoo a L. 3300 dal 1° no-
Tembre 1916.

Arcidiacono Salvatore, primo umciale telegraûco a L. 3300 dal 18
novembre 1916.

Primi umoiali telegranoi a L. 3000 dal l· novembre 1916:
Ghissoni Giuseppe - Falconi Francesco.
De Rensi Carlo Alberto, primo umciale telegrañoo a L. 3000 dal 14

novembre 1916.
Umciali postali telegrafici a L. 1800 dal I novembre 1916:

Zegretti Diego - Borrelli Giuseppe di Lorenzo - Bartolozzi An-
glolo - Bellomo Ikolues - Del Vecchio Ludovioo- Labozzetta
Salvatore - Pagan Filiberto - Neri Giuseppe di Giulio - Ca-
selli Giovanni - Galiano Luigi - Recanatini Salvatore - Puz-
ziello Rafaele - Bellisai Luigi - Zamputi Augusto.

Fasulo Pompeo - Jannacone Isaia - Perottini Pietro - Carabelli
Giovanni - Giulimondi Genesio - Plastino Camillo - Florese
rag. Giuseppe - Gabrieli Bruno - Frascisco Francesco - Gi-

gante Riooardo - Ravajòli Mario - Biasotti Antonio - Mora•

Emarrimento di ricevuta (35 pubblicazione).
Il signor Ballerini Carlo Velio fu Giuseppe ha denimoiato lo amar-

rimento della ricevuta n. 456 ordinale, n.·- di protocollo e n. 81709
di posizione, 6tatagli rilasolata dalla Intendenza di finanza di To-
rino in data 12 agosto 1916, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita di L. 840 consolidato 8,50 OIO, con deoorrenza
dal 1© luglio 1916.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento g enesale sul De-
bito pubbuco, si difada ohiunque possa avervi interessa che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano tutervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Ballerini predetto i nuovl titoli, provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vnta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 marzo 1917.
II direttore generais

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafogh)

Il presso medio del cambio poi certifloati di paga-
mento dei dasi doganali d'importazione 6 fissato per
oggi, 12 aprile 1917, in L. 135,40.

M I N ISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 00xWEBOIO E DEL LAVORO

tapettorato generale del oommeroio

R. dooreto 30 agosto 1914 dooreti Ministeriali i settembre 1914,
li aprile,'29 giugno e 25 ottobre 1915.

Cambio m6dio ufnalale agli efetti dell'art. 39 del Co-
dioe di commercio aooertato il giorno ti aprile 1917, da
valere fino al giorno 12 aprile 1917.

Franeht. .........12628
Lire sterline . . . . . . , 84 25 l¢
Pranohi svizzeri. . . . . . 141 13
Donasi.......... 7231¢
Pesos caria . . . . . . . 3 04 114
Lireoro.........134-

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
Set.tore italiano.

L'Agensis Refant oomunica:
€omande supx•eme, if aprae £917 - (Bollettino di guerra

n. 687).

Le azioni di] artiglieria, normali sa tutta la rimanente fronte

permangono più vive ad ovest del Garda ed in Valle Lagarina. Ai
rinnovati tiri di medi aalibri nemici sugli abitati di Limone (Garda)
e di Ala, le nostre batterie risposero con tiri di rappresaglia sulle
linee nemiehe nei pressi di Arco e di Rovereto.

Che il periodo di transizione che attraversa la Rus-
sia porti necessariamente ad un certo ristagno nelle
operazioni militari progettate, non vi è dubbio alonno.
Questo ristagno, però, non può essere che di breve
durata, data la ferma intenzione del Governo provvi-
sorio di continuare la guerra sino alla completa Vit-
toria.
In proposito, sintomatiche sono le parole dette dal

ministro degli esterl, Miliukof, durante la terza seduta
del Congresso del partito della libertà nazionale :

« La decisione che il partito ha adottato ieri relati-
Tamente alla guerra - egli ha detto - ò stata accolta
con grande entusiasmo dai rappresentanti dei nostri
alleati. Questa risoluzione dissiperA completamente le
inquietudine che hanno ispirato an'Inghilterra ed alla
Francia i primi giorni della rivoluzione ruesa: D'ora
innanzi gli alleati hanno acquistato la sicurezzi ohe
posseggono nella Russia democratica un'alleata ancora
piil sicura che nella Russia imperiale ».
Miliukof ha concluso esprimendo la ferma sicurezza

che la vittoria del popolo libero sul militarismo rea-
sionario austro-tedesco e completamente assicurata.
L'ofensiva inglese fra Arras e Lens, quantunque

ostacolata dal mal tempo, ha fatto ieri altri notevoli
progressi.
Dovunque gl'inglesi- hanno conquistato trincee e

posizioni, fatto prigionieri e catturato materiale da
guerra.
Secondo informazioni giunte dal fronte piocardo, i

tedeschi non sembrano disposti a contrattacioare su
grande scala ; ma è improbabile che non tentino nulla
per riprendere le importanti posizioni perdute.
Le qualita tattiche e le concezioni strategiche del

garesciallo Haig, unite al provato valore e alPindo-
mabile slancio delle truppe inglesi, sono, perð, sicura
garanzia che qualunque velleita nemica sarà iventata
in sul nascere.

Sul Carso l'attività delle nostre pattaglie fece ripiegare in più
punti i pósti avanzati del nemioo; uno tra essi più importante fu
ieri stabilmente occupato.

cadorno.

ROMA, ll. -- Durante la settimana finita a mezzanotte di do-
menica'8 entrarono in porti italiani 494 navi mercantili di ogni
nazionalità con una stazza .complessiva lorda di tonnellate 470.560
e ne usoirono 447 con stazza di tonnellate 496.692.
Le navi mercantili italiane perdute per opera di sottomarini ne-

mici furono:
5 piroscan interiori alle 3000 tonnellate e 10 velieri interiori

alle 300.
Un piroscafo attaocato da un sommergibile rispose a cannonate

obbligandolo ad immergersi.

Settori esteri.

L'attività dei belligeranti nel settore orientale è li-
mitata da qualche giorno a piccoli scontri e a duelli
di artiglieria, in ispecie in Volinia e in Galizia, ove gli
austro-tedeschi credono più debole la resistenza del
russi.

Sugli altri punti del settore occidentale non vi sono
stati combattimenti importanti.
Contrattacchi tedeschi °ad ovest di Coney sono stati

respinti con perdite.
Daller Macedonia e dalla Rumenia non sono segna-

lati che cannoneggiamenti e azioni di pattuglie.
Nel settore caucasico i russi hanno avanzato ancora

a sud-ovest di Ban e sul Diala.
Ier l'altro essi hanno occupato Kizirrabad, a qua-

ranta verste a sud-ovest di Hanikin, già in loro pos-
sesso.
Per tal modo la congiunzione degli eserciti alleati a

nord-est di Bagdad ò ormai un fatto compiuto.
Poco tempo ancora e poi la Mesopotamia e l'Ar-

menia potranno dirsi completamente perdute per i
turchi.
Più particolareggiate notizie della guerra sono co-

municate dall' Agenzia ßtefani con i seguenti tele-
gramm1:
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ohe per aumentare la produttività dei lavori relativi alla di-
fesa sia aggiornata l'attuazione della giornata di otto ore di lavoro
estendendo la giornata di lavoro e l•intensità del lavoro stesso ûno
agli estremi limiti, rioordando ohe l'esercito, per difendere la no-
stra liberta, lavora nelle trinoee in permanenza e ehe notte e
giorno soorre il prezioso sangue del popolo.

2. Riguardo ai soldati e agli uŒalali: ohe usino tutte le loto
ibrze per aumentare i lavori preparatort del combattimenti, ricor-
dando che ogni soldato ed afRolale deve esser pronto in qualsiasi
mome&to a sostituire i compagni cadati in combattimento ed a

saarideare la propria vita per la libertà e la felicità della patria.
Liberi da una ofeca sottomissione, i soldati debbono ristabilire la

più rigorosa diaciplma sulla base del nuovo ordinamento democra-
tioo nella vita delle armi e non dimenticare mai ohe solo un eser-
cito reso saldo dalla disoiplina costituisoe un pericolo pel nemioo, e
non una folla di uomini armati.
L'eseonzione del giuramento prestato al Governo provvisorio e

la stretta subordinazione ai capi costituiscono un sacro dovere per
i militari di tutte le ostegorie. I soldati debbono mostrare piena
Aducia negli ufRoiali ».

Prestito di guerra negli Stati Uniti

L'Agenzia Stefani comunica:
WASHINGTON, 11. - 11 segretario di Stato per il tesoro, annun.

olando ufBoialmente un prestito di cinque miliardi, di cui tre mi-
liardi sono destinati agli alleati, ha dichiarato che questo prestito
sarà di molto superato. Esso sarà emesso sotto forma di buoni del
tesožo da 25 dollari.
È possibile che l'importo totale del prestito non sia oferto ai

pubblico in una sola volta, ma emesso parzialmente a mano a mano
che ve ne sarà 11 bisogno.
I buoni saranno esenti da imposte e ft•utteranno il 3 e mezzo per

cento.
Il segretarlo per il tesoro ha aggiunto che una parte del prestito

sarà aooreditata ai Governi che fanno causa comune con gli Stati
Uniti contro la Germania, per permettere loro di continuare la
guerra. È questo il miglior servigio che ad essi possiamo rendere
per 11 momento.
Tale aiuto Ananziario sarà aumentato appena possibile. Lo scopo

6 di acquistare obbligazioni dei Governi esteri ai quali furono ac-
eordati crediti; queste obbligazioni dovranno fruttare lo stesso in-
teresse ed essere sottoposte alle stesse condizioni generali dei buoni
del tesoro degli Stati Uniti.

CRONACA EA T.TA19A

S. M. il Re ha fatto inviare lire mille al Comitato
di Roma organizzatore dei balli russi per benefi-
cenza.

L'ógerta regale earA devoluta agli Istituti per i
ciechi e mutilati di guerra nonohè allo Istituto dei tu-
bercolotial;

Bonaa al prealdente Wilson. - B sindaco di Roma, prin-
oipe Colonna, ha inflato a mezzo dell'« Associated Press > il se-
guente messaggio agli Stati Uniti d'America per salutare la loro
partedigazione alla guerra :
« L'Americas ehe eresse il più insigne dei suoi monumenti alla

liberth volle che questa splendesse eternamente come faro lumi-

noso sull'immenso mare, non poteva, non doveva mancare all'im-
mane battaglia che per la libertà e la giustizia combatte il mondo
civile. La sua luce spazzera le tenebre del passato e indicherã ai

popoli la via dell'avvenire.
Prospero Colonna »,

Oro pro•patria. - La presidenza della Società di tiro a se-
gno di Sampierdarena, seguendo l'iniziativa di altre generose con-
sorelle, ha deliberato di ofrire all'erario dello Stato' a pro' del fondo
oro per la patria, la sua preziosa collezione di medaglie d'oro e di
argento, conquistate dalla rappresentanza sosiale dal 1888 al 1914.
Si tratta di 61 medaglie d'oro, 23 d'argento, alonne di fattura

veramente artistica, del peso di 670 grammi quelle d'oro o 400
quelle d'argento.
We nobile eseanplo. - S. E. il ministro comandini ha rice-

vuto dalla signora Maria Petrino, insegnante elementare in Pa-
siano (Como), la seguente letterina insieme ad una catenella e un

anello d'oro che la maestra ofre alla patria:
« Ai quattro quintali di rottami di metallo raecolti in queste

scuole, la sottoscritta unisce una catenella e un anellino, unioi og-
getti d'oro che ancora possieda, e ai quali lega 11 suo fervido voto
per la vittoria nazionale e la sua profonda gratitudine per tutto

quelle eccelse menti che ce la otterranno ».

S. E. il ministro ha subito trasmesso I due preziosi oggetti al suo
collega del tesoro: nel tempo stesso vuole che amezzo della stampa
siano rese pubbliche grazie alla gentile donatrice per l'atta suo no-
bilissimo che attesta ancora una volta il non mai amentito patriot-
tismo della alasse magistrale italiana.
Comitato per i consumi. - A Venezia, per iniziativa del

Municipio e del Comitato di assistenza civile, 6 stato costituito un
Comitato regionale veneto per i consumi, comprendente tutti i Co-
muni e capiluogo di Provincia della regione.
Il Comitato preordinera l'azione per Papprovvigionamento dei Co-

moni consociati cercando di provvedere adegnatamente ai bisogni
attuali e costituire per 11 prossimo inverno buone scorte di generi
di prima necessità.
H Comitato si ð assicurato la collaborazione Ananziaria delPIsti-

tuto nazionale di credito e di cooperazione il cui presidente, sena-
tore Ferrero di Cambiano, partecipó all'adunanza per la costitu-
zione tenutasi solennemente nel palazzo comunale.
8. E. Canepa, oommissario generale per i consumi, ha telegrafhto

al sindaco, conte Grimani, plaudendo all'iniziativa.
La vendita e la eoltivazione delle fiave. - Il com-

missario generale per i consumi, on. Canepa, ha, inviato 11 seguente
telegramma ai prefetti del Regno ed agli ispettori compartimentali
per i consumi:
« B divieto di esportazione e vendita delle fave fresehe deve man-

tenersi in ciascuna provincia Ano a che le fsve orticole abbiano
raggiunto la loro piena maturazione.
Questo periodo deve per ciasonna provincia venir Assato dal pre-

fetto, udito il titolare della cattedra ambulante d'agricoltura.Quanto
alle fave da campo 11 divieto permane gno a che esse non siano
disseccate ».

Consiglio provineiale. - Nel pomeriggio di ieri, sotto la
presidenza dell'onorevole sonatore Tittoni, 11 Consiglio provinälale
di Roma et à riunito in seduta pubblica e privata.
Esaurite le pratiehe di presorizione il consigliere Zegretti coat-

memoró lo soultore Ernesto Biondi test6 deoeduto. Si assooiarono a
quel tributo di reverenza e di plauso alla memoria dell'insigne ar.
tista 11 prefetto della provincia comm. Aphel, il consigliere Lofi e

11 presidente che si riservò d'inviare alla famiglia dell'estint le
condoglianse del Consiglio.
Fra applausi 11 consigliere Ludovisi celebró elevatamente il mes•

saggio del presidente degli Stati Umti.
Procedutosi alla elezione di membri mancanti in alcune CommS

sioni il Consiglio riprese la discussione sulla mozione agraria e làl
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dustriale per le Provincia romana e su altre proposte all'ordine
del giorno fra le quali 11 contributo di L. 10.000 a favore del Con-
80rzio ospitaliero di Palestrina.
Il Consiglio quindi si riuni in seduta segreta che subito si sciolse

esàendo, nel frattempo, mancato il numero legale.
B. Aeeademia dei Lineel. - La classe di scienze morali

torrà seduta il 15 corrente, alle ore 15.

Benelleensa. - La Cassa di risparmio di Torino, sempre coe-

rente alla sua nobile tradizione filantropica, ha erogato, a, benefizio
dell'Asilo lattanti della metropoli piemontese, la somma di lire ven-
ticinquemila.
La temperatura a Roma. - h Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomico al collegio Romano
ha segnato :

11 aprile 1917.

Temperatura mintsna, nelle Se ore
. . 8.6

Temperatura massims, i > . . 17.0

TELEGR A MMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 11. - Il Reich, organo che rispecobia l'opinione
del ministro degli esteri, commånta 11 proclama del Governo prov-
visorio relativo agli scopi di guerra dichiarando che la necessità di

difendere il paese antitutto oostituisce una verità che deve unifi-
care tutti i partiti.
11 giornale scrive:
Aloani partiti estremi commettono un grave errore cidamando

Imgerialismo la tendenza naturale a garantire la sicurezza esterna
e lo sviluppo economico della Russia.
Il Governo provvisorio, respingendo 11 proposito di aumentare la

potenza della Russia a spese di altri popoli, non ammette però in
alcun modo la possibilità di un abbassamento della patria, della di-
minazione delle sue forze vitali e dei suoi dirittiimprescrittibili. In
pari tempo 11 Governo conferma pienamente l'osservanza di tutti i
suoi obblighi rispetto agli alleati.
Al di tuori di queste idee sarebbe il suicidio che minaecierebbe

la democrazia russa.
Le condizioni concrete per la pace saranno stabilite dalla volontà

del popolo in stretta unione con gli alleati.
BUENos A1RE i, 11. - Il ministro degli affari esteri, rispondendo

alla comunicazione dell'ambasciatore degli Stati Uniti a Buenos Ai-
res, Stimson, circa la diohiarazione dello stato di guerrã degliStati
Uniti con la Germania, gli ha diretto una nota uficiale in cui di-
ohiara che il Governo argentino, considerate le ragioni che hanno
costretto gli Stati Uniti a diohiarare la guerra alla Gérmania, rico-
Àosee la gmatizia di tale risoluzione, perchè è causata dalla Tjola-
zione dei principi di neutralità consacrati dalle regole del diritto
internazionale che erano considerati come conquiste definitive della
civiltä.
PIETROGRADO, 11. - Un'ordinanza del Governo provvisorio pre-

scrive che siano devoluti al rispettivi Ministeri i beni fondlari, im-
mobili, miniere, fabbriche, ofnoine e capitali appartenenti au'ex-
Czar.
WASHINGTON, 11. - Roosevelt ha avuto una conferenza col pre-

sidente Wilson, al quale ha raccomandato l'invio sul fronte del-
l'Intesa di un corpo di spedizione nord-americano.

GAIRO, 11. - In un proalama,11 Re dell'Hedjas ta un parauelo tra
la Tarohia di ieri e queus di oggi.
Parla dei delitti dei giovani turchi, che stigmatizza come autori

deHa violazione dei Luoghi Santi, senza rispetto per i precetti reli-
glosi imposti ai muesulmani.
U Re esorta il popolo e soprattutto Pesercito e i capi tarohi a

liberarsi dalle mani delittuoso dei giovani turchi.
WASHINGTON, ll. - La notizia che il presidente del Guatemala

Estrada Cabrera ha proclamato lo stato d'assedio nel paese fa cre-
dere che il Guatemala si unira alla guerra contro la GermaÀia.
L'eseroito e stato mesto in condizioni di sofoeare qualsiasi com-

plotto sulla frontiera del Messioo e del San Salvador.
MADRID, i1.- La Correspondencia de Espana annunzia il silura-

mento senza preavviso della nave spagnuola San Fulgencio•ohe &
stato confermato dal presidento del Consiglio Romanones. L'equi-
paggio fu salvato.
LIVERPOOL, 11. - Il transatlantico Neto York, avariato in se-

guito ad una esplosione di mina, à entrato nel porto coi propri
mezzi.
Il Neto York urto da prua una mina sommersa. L'esplosione

soosse tutta la nave. Una falla fa aoceoata nel miglior modo pos-
sibile. La nave, appesantita, aveva la poppa e le eliehe fuori del-
l'acqua. 11 lancio dei canotti fu estremamente difiolle. Pareoo$i
marinai rimasero feriti. Tutti i passeggeri furono trasferiti, in oon-
dizioni piuttosto eattive, sa navi prontamente accorse e throno
poi sbarcati.
LONDRA, 11. - Un dispaeolo dell'Agenzia Reuter dal fronte

francese in Macedonia in data 9 corr. dioe:
Secondo informazioni da fonte sicura sono eðoppiati disordini in

parecchie città della Bulgaria, principalmente a Sofia. Le popolazion
sono generalmente malcontente dell'attitudine insolente e tirannies
delle truppo e dei funzionari tedeschi e del contegno di sott4mis-
sione rispetto a costoro adottato dal Governo bulgaro.
La cavalleria tedesca ebbe ordine di oarleare la folla durante la

prima di queste manifestazioni che vanno prendendo un grande
sviluppo. Vi furono numerose vittime.
In alonni casi le truppe bulgare hanno preso di fatto le parti

della popolazione riflutando di tirare.
Blocome tali dimostrazioni vengono naturalmente tenute nascoste

alle truppe bulgare al fronte, aviatori francesi hanno lanoiato pro•
clami al disopra delle linee nemiche rivelando tali fatti.
Una equadriglia aerea tedesca attaccò ieri Janes, presso Doiran,

infliggendo pochi danni. Essa fu respinta dalle forze aeree inglesi
dell'eserotto e della marina combinate.
Un appareechio nemico di ultimo modello con tre occupanti fu

costretto ad atterrare: gli aÝiatori furono fatti prigionieri.
RIO DE JANEIRO, 11. - Una nota ufBoiale comunicata alla stampa

dice:

Attesoohe le conclusioni dell'inchiesta telegrafate dalla Legazione
brasiliana a Parigi circa il siluramento del vapore Parank stabi-
liscono che la nave procedeva a velðeith ridotta ed era illuminata
all'intorno e all'esterno, compreso un disco recante il nome «Bra-
sile >; attesooh& 11 vapore non ricevette alcuna intimazione di
interrompere la sua rotta secondo l'unanime Aeposizione dell'equi-
paggio; attesochè il vapore fu silurato e cannoneggiato cinque
volte; attesochè il sottomarino non prestò alcun soccorso per B
salvataggio - in presenza a queste ciroostanze aggravanti e in ar-
monia con la nota dell'8 febbraio e col telegramma del 13 stesso
mese inviato dal Governo brasiliano alla Legazione a Berlino, il Go-
verno del Brasile rompe le relazioni diplomatiche con la Germania.
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